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Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  
Il guinzaglio parte II 

 

Come si utilizza il guinzaglio? Innanzitutto senza tenere nell’altra mano 

il cellulare. Quando teniamo in mano il guinzaglio abbiamo un’enorme 

responsabilità nei confronti del nostro cane. Attraverso il guinzaglio, 

troppo spesso, imponiamo il nostro volere al nostro compagno. Lo 

obblighiamo a seguirci o ad andare in determinate direzioni, spesso 

passiamo molto vicini ai cancelli con altri cani all’interno, oppure troppo 

vicini ad altri passanti o ad altri cani. Calpestiamo odori, messaggi e 

informazioni e trasciniamo il nostro beniamino in situazioni a volte poco 

sostenibili. 

Non ci fermiamo a domandarci dove andrebbe o cosa farebbe se fosse 

libero. In articoli precedenti abbiamo affrontato il discorso delle 

distanze. Forse, se fosse in grado di decidere liberamente cosa fare, 

prenderebbe distanza da certe situazioni in cui noi lo stiamo portando. 

Quando non ci accorgiamo che quella situazione è troppo pesante per 

lui, noi perdiamo la sua fiducia. Pensiamoci nella prossima passeggiata 

 
 

Cinzia Lancellotti  

Educatrice cinofila 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 
 

                  
 

 

 

 

 
 
 
 
 
Carattere: Il Mastino dei Pirenei è un cane affettuoso, molto calmo e intelligente. 
Spavaldo e diffidente verso gli estranei, è un cane sicuro di sé, capace di 
proteggere il proprio padrone e la proprietà in cui abita con grande carattere.  
Curiosità: Il Mastino dei Pirenei è un cane molto simile, per aspetto e origine, al 
Mastino Spagnolo e deve la sua nascita ad incroci vari tra molossi più antichi. Il 
Mastino dei Pirenei è meno rustico di quello spagnolo e, durante il periodo delle 
guerre, poiché molto costosi da mantenere, scomparvero quasi definitivamente. 
Rafael Malo Alcrudo fu uno dei fautori del ripopolamento della razza e nel 1977 
fondò il Club del Mastìn del Pirineo de España. 
E’ un cane totalmente docile verso gli altri animali. Questa sua mancanza di 
aggressività deriva dalla consapevolezza della sua incredibile forza fisica.  

I GEMELLI MODA 
Abbigliamento uomo e donna 

 

 

 

SCOPRI  
LE NUOVE  

COLLEZIONI  
A/I 2020 

 

Viale Cesare Battisti, 104 Rovato 
(BS) 

Tel.  0307700194 
 

Ampio assortimento 
tendaggi su misura 

 

 

 

 
 

Ciao! 

Sono Trudy, una volpina nera. Sono 

bellissima e super viziata! 

mailto:info@radiomontorfano.it
https://www.google.com/search?q=i+gemelli+moda&oq=i+gemelli+moda&aqs=chrome..69i57j46j0j46l2j0l2j69i60.1499j0j7&sourceid=chrome&ie=UTF-8


 

 

LO SCARABEO 
L’insetto studiato dall’ Air Force 

 
L’industria è da sempre attratta dalle peculiarità 
animali. L 'ultima creatura ad ispirare un gruppo di 
ingegneri nella creazione di un nuovo materiale è uno 
scarabeo, il Nosoderma diabolicum, il cosiddetto 
"diabolical ironclad beetle", cioè "scarabeo diabolico 
corazzato", un piccolo insetto il cui carapace è talmente 
resistente da sopravvivere anche se gli passa sopra 
una macchina. 
Non vola ed è più pesante dei suo fratelli. Il fatto di 
potersi permettere un esoscheletro più denso e spesso 
è una delle caratteristiche della sua resistenza ma il 
vero segreto dello scarabeo corazzato sta nelle elitre, 
cioè quelle strutture anatomiche che negli insetti 
volatori servono per coprire le ali, ma in lui sono la 
parte più importante della sua armatura. Le elitre sono 
unite in un giunto che dona all'intera struttura maggiore 
stabilità, anche perché in caso di sforzo estremo la 
sutura non si spacca di netto, ma si delamina.  
L’Air Force americana sta studiando questo giunto. Il 
team vuole infatti scoprire se questa struttura è 
replicabile in scala, e se si può utilizzare, per esempio, 
per sostituire giunti e rivetti nell'industria aeronautica e 
aerospaziale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CHE RAZZA DI...GATTO! 
 

                                          BALINESE 
    
 

 

 

Nelle cucciolate dei gatti Siamesi, capitava che nascessero alcuni 

esemplari con il pelo semilungo. Inizialmente, per gli allevatori non 

avevano alcun valore dato che non rispettavano gli standard. Solo nel 

1950, alcuni si interessarono a questi cuccioli e decisero di creare una 

nuova razza. Inizialmente era chiamato Siamese a pelo semilungo poi, 

ispirandosi all’eleganza ed alla grazia delle danzatrici balinesi, diventò 

il gatto Balinese. 

Il balinese (che non è di Bali) ha un’ossatura fine che gli conferisce una 

maestosa eleganza naturale, ha una testa triangolare con occhi blu a 

forma di mandorla e un corpo longilineo.  

Questo gatto apprezza molto stare in vostra compagnia ma, allo stesso 

tempo, ha bisogno dei suoi spazi per ritrovare calma e tranquillità. In tal 

caso, nulla vi impedisce di ammirare la sua eleganza naturale a debita 

distanza! 

                  MA CHE… STRANO?!   
 

 

 

 

Non è solo un brutto ratto privo di pelo e con gli incisivi sporgenti; è anche un animale con 
una vita sociale unica tra i mammiferi, o forse sarebbe meglio dire vita eusociale: come le 

formiche e le api, anche l'eterocefalo vive in colonie nelle quali una singola femmina si 
riproduce e le altre vivono al suo servizio. Sono animali colonizzatori e schiavisti, invadono 

le tane altrui per "rubare" i cuccioli e portarli a lavorare nella propria colonia. Questi 

piccoli rapiti svolgono poi il compito di lavoratori o soldati agli ordini della nuova regina, con 

il divieto di riprodursi.  
 

 

E’ l’animale più brutto del mondo.  

Ma non è solo questa la caratteristica dell’eterocefalo 

glabro o più semplicemente la “talpa senza pelo”  

https://wamiz.it/gatto/razze/588/siamese


    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

Amedeo Belotti 

STAGIONALI: CASTAGNE 

 

Per secoli sono state il “pane dei poveri”. Le castagne sono un frutto 
molto prezioso; appena 100 grammi di castagne ci regalano il 9 per 
cento del ferro del quale abbiamo bisogno, il 10 per cento del 
potassio e il 14 per cento del magnesio. Un tesoro. Da qui le qualità 
della castagna come rimedio naturale per i problemi intestinali, per 
rafforzare le ossa e i muscoli, per migliorare la circolazione. A un 
valore nutrizionale paragonabile a quello del pane integrale, le 
castagne associano anche sali minerali importanti come fosforo e 
potassio, vitamine B2 e PP fondamentali per la salute dei tessuti, 
una buona percentuale di fibre e acido folico, una vitamina in grado 
di prevenire alcune malformazioni nel feto, motivo per cui le 
castagne sono un alimento da non trascurare durante la gravidanza.  
Ma non solo: i principi attivi contenuti nelle foglie e nella corteccia di 
castagno sono un toccasana per combattere la tosse e disinfettare 
le vie respiratorie. Per sfruttarne tutte le proprietà benefiche è 
sufficiente preparare un infuso da riutilizzare anche come tonico 
astringente della pelle. 
 
 

 

 

 

COSA METTO IN TAVOLA?  
Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 

MARMELLATA DI CASTAGNE 
 

Ingredienti:  
1 kg di castagne 

500 gr di Zucchero, acqua 
1 baccello di Vaniglia 

 
 

 
 

 

Lavate e asciugate le vostre caldarroste e incidete con un 
coltello nel senso della larghezza. Versatele in una pentola, che 
avrete precedentemente riempito con acqua, portate ad 
ebollizione e lasciate cuocere le castagne per circa mezz’ora. 
Scolate e fate raffreddare le castagne, eliminate la buccia e poi 
schiacciate la polpa con una forchetta. Aggiungete alla vostra 
polpa di castagne, lo zucchero e l’acqua utilizzando una pentola 
dai bordi alti e mescolate con un cucchiaio di legno fino ad 
ottenere un composto omogeneo che verserete in un vasetto. 
Se volete dare un tocco di gusto in più, potete aggiungere 
anche una tazzina di caffè e 50 gr di cacao amaro o, per gli 
amanti dei gradi alcolici, anche un bicchierino di Cointreau e 
un cucchiaio di cannella. 

 
 

 

 
 
 

 

 

 

… 

Vi diamo qualche indicazione per preparare il 
brodo di pollo: fate bollire in una pentola d’acqua i 
pezzi di pollo con tutta la pelle, unite sedano, 
carota e cipolla, non deve mancare l’antivirale per 
eccellenza, l’aglio. Scegliete se utilizzare 
il peperoncino o dei piccoli pezzettini di zenzero, 
per dare carattere al gusto e disinfettare le vie 
respiratorie. 
Il più veloce tra i rimedi naturali per calmare la 
tosse ed eliminare il muco è lo sciroppo di 
cipolle. Lo sciroppo può essere dato a bambini e 
ad anziani in quanto i due ingredienti, cipolle e 
zucchero, non hanno controindicazioni. 
La ricetta è molto facile da eseguire: 

tagliate a fette sottili una cipolla, mettetela in una 
tazza e copritela con lo zucchero. Chiudete la tazza 
con un panno e lasciate macerare il composto. 
Usate lo sciroppo ogni volta in cui ne avete bisogno. 
Grazie alla sua azione balsamica l’Infuso di 
salvia viene dato a tutti i nipoti raffreddati prima di 
andare a dormire. Prendete una tazza di acqua 
bollente e mettete in infusione tre foglie di salvia, 
dopo qualche minuto bevete, dolcificate con del 
miele e aspettate l’indomani per dei risultati 
sorprendenti. Questa ricetta è controindicata per 
donne in gravidanza e ipertesi. 

Lidia M 

Non è una leggenda, il brodo di pollo rinforza 
il sistema immunitario e possiede proprietà 
antinfiammatorie. Inoltre, essendo ricco di 
sali minerali, permette di reidratare i liquidi 
persi e nutre senza appesantire lo stomaco. 

 

https://www.nonsprecare.it/alimenti-ricchi-ferro
https://www.nonsprecare.it/ricetta-panini-al-basilico
https://www.nonsprecare.it/alimentazione-corretta-gravidanza-salute-gestante-nascituro
https://www.nonsprecare.it/pancia-gonfia-i-rimedi-naturali-per-alleviare-il-fastidio
https://www.ilgiornaledelcibo.it/rimedi-naturali-tosse-cioccolato-tra-i-migliori/
https://www.ilgiornaledelcibo.it/rimedi-naturali-tosse-cioccolato-tra-i-migliori/


    

 

 
 

MACELLERIA FOSSATI 
Franciacorta in tavola 

  

ROVATO 
Viale Cesare Battisti, 120 (Viale della stazione) 

030 7721943 

 

Dopo “GLI ANNI PIÙ BELLI”, colonna sonora dell’omonimo film di 
Gabriele Muccino – estratto da “IN QUESTA STORIA, CHE È LA 
MIA”, l’attesissimo nuovo album, in uscita il 4 dicembre, a sette anni 
da “ConVoi”: un “concept” – 14 brani, 1 ouverture, 4 interludi piano e 
voce, 1 finale – che disegna la parabola dell’amore, sia personale 
che universale, riflettendo sul modo nel quale questa forza 
straordinaria che tutti viviamo senza conoscerla mai veramente, 
travolga le nostre esistenze, rendendole esperienze uniche e 
sempre degne di essere vissute. La distanza – reale, immaginaria, 
immaginata - di una coppia che vive un distacco che nessuno sa se 
sia provvisorio o definitivo, preludio o coda, anteprima o bilancio di 
un amore. È questo il tema di “Io non sono lì” (Celso Valli pianoforte, 
Gavin Harrison batteria, Paolo Gianolio basso e chitarre), una ballad 
intensa e sostenuta, ispirata e velata di nostalgia, che indaga 
pensieri, emozioni, delusioni e speranze di quel limbo nel quale tutti 
noi ci chiediamo se è meglio esserci o non esserci, che è come 
esserci senza esserci. Lei è lontana e lui immagina il trascorrere 
delle sue giornate - in un’altra casa e forse anche un’altra città - 
nella semplicità dei gesti e momenti di una quotidianità che solo 
l’amore sapeva – o saprà – rendere straordinaria: dalla mattina 
quando lei si sveglia ed esce per andare a lavorare, ai rari momenti 
dedicati a sé stessa, fino a quelle serate nelle quali il peso della 
giornata è tale da avere ragione di qualunque altra cosa. 

 

Sony Music - RCA 
 

 

          3 COSE DA NON PERDERE A…  
         RIVIERA DEL BRENTA (VE) 

 

  LIBRO MASTER 
 
 

E se l'appello non fosse un semplice elenco? Se pronunciare un nome 
significasse far esistere un po' di più chi lo porta? Allora la risposta "presente!" 
conterrebbe il segreto per un'adesione coraggiosa alla vita. Questa è la scuola 
che Omero Romeo sogna. Quarantacinque anni, gli occhiali da sole sempre 
sul naso, Omero viene chiamato come supplente di Scienze in una classe che 
affronterà gli esami di maturità. Una classe-ghetto, in cui sono stati confinati i 
casi disperati della scuola. La sfida sembra impossibile per lui, che è diventato 
cieco e non sa se sarà mai più capace di insegnare, e forse persino di vivere. 
Non potendo vedere i volti degli alunni, inventa un nuovo modo di fare 
l'appello, convinto che per salvare il mondo occorra salvare ogni nome, anche 
se a portarlo sono una ragazza che nasconde una ferita inconfessabile, un 
rapper che vive in una casa famiglia, un nerd che entra in contatto con gli altri 
solo da dietro uno schermo, una figlia abbandonata, un aspirante pugile che 
sogna di diventare come Rocky... Nessuno li vedeva, eppure il professore che 
non ci vede ce la fa. A dieci anni da "Bianca come il latte, rossa come il 
sangue", Alessandro D'Avenia torna a raccontare la scuola come solo chi ci 
vive dentro può fare. E nella vicenda di Omero e dei suoi ragazzi distilla 
l'essenza del rapporto tra maestro e discepolo, una relazione dinamica in cui 
entrambi insegnano e imparano, disponibili a mettersi in gioco e a guardare il 
mondo con occhi nuovi. E l'inizio di una rivoluzione? "L'Appello" è un romanzo 
che, attingendo a forme letterarie e linguaggi diversi - dalla rappresentazione 
scenica alla meditazione filosofica, dal diario all'allegoria politico-sociale e alla 
storia di formazione -, racconta di una classe che da accozzaglia di strumenti 
isolati diventa un'orchestra diretta da un maestro cieco. Proprio lui, costretto ad 
accogliere le voci stonate del mondo, scoprirà che sono tutte legate da un 

unico respiro.               T.T. 

ALESSANDO D’AVENIA 

“L’APPELLO” 

 

 

VILLA PISANI 
Detta anche la Nazionale, è uno dei più celebri esempi 
di villa veneta; sorge a Stra, in provincia di Venezia, e si 
affaccia sul Naviglio del Brenta. Fu costruita nel 1721 e 
contava 114 stanze in onore del 114° Doge di Venezia. Al 
suo interno sono posti il labirinto di siepi di bosso, la 
terrazza del belvedere a forma esagonale, la ghiacciaia 
collinetta con fossato, l’orangerie con piante tropicali e la 
piscina (1911). Oggi la villa è sede di un museo nazionale, 
che conserva opere d'arte e arredi del Settecento e 
dell'Ottocento.  

 

VILLA FOSCARI 
Detta “La Malcontenta” è una villa veneta costruita 
da Andrea Palladio nel 1559 a Malcontenta, località 
in prossimità di Mira nella provincia di Venezia. Il 
nome malcontenta secondo una leggenda locale 
nasce dalla storia di una donna che fu relegata 
nella casa per la sua condotta viziosa. Nessuno 
andò mai a trovarla e nessuno le portò mai cibo. 

 

VILLA BADOER 
E’ una villa veneta sita a Fratta 
Polesine (Rovigo). costruita negli 
anni 1556-1563 su commissione di 
Francesco Badoèr.  La leggenda narra che 
al suo esterno, nel parco, si nasconda un 
misterioso tesoro. La villa ospita il “Museo 
del Villano”: un’incredibile collezione di più 
di 20.000 utensili antichi che raccontano le 
arti e i mestieri d’un tempo. 
 

CLAUDIO BAGLIONI  

IN RADIO “ IO NON SONO LÌ” 

il nuovo singolo estratto da 

“IN QUESTA STORIA, CHE È LA MIA” 

 

 

 

 

 
 

https://www.google.com/search?q=macelleria+fossati+negozio+storico%C3%B9&oq=macelleria+fossati+negozio+storico%C3%B9&aqs=chrome..69i57.4848j0j7&sourceid=chrome&ie=UTF-8
http://it.wikipedia.org/wiki/Villa_veneta
http://it.wikipedia.org/wiki/Stra
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Venezia
http://it.wikipedia.org/wiki/Naviglio_del_Brenta
http://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Villa_veneta
http://it.wikipedia.org/wiki/Andrea_Palladio
http://it.wikipedia.org/wiki/1559
http://it.wikipedia.org/wiki/Malcontenta
http://it.wikipedia.org/wiki/Mira_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
http://it.wikipedia.org/wiki/Villa_veneta
http://it.wikipedia.org/wiki/Fratta_Polesine
http://it.wikipedia.org/wiki/Fratta_Polesine
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Rovigo
http://it.wikipedia.org/wiki/1556
http://it.wikipedia.org/wiki/1563
http://it.wikipedia.org/wiki/Badoer
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Numeri utili 
Bar Flora: asporto  
colazioni, aperitivi, merende 
Tel. 0307706105 - Rovato 
 

Marco Rainieri srl:  
Costruzioni, ristrutturazioni 
Tel. 3357799517 - Rovato 
 

Brugnatelli Simone:  
fabbro 
Tel. 3466962691 - Rovato 
 

Novali Elettroimpianti:  
elettricista 
Tel. 3482920547 - Capriolo 
 

Festa Empire: riparazione pc  
Tel. 3201637994 – Palazzolo/Rovato 
 

L’arcobaleno fiorito:  
giardiniere  
Tel. 3335323708 – Corte Franca 
 

La Dolce Vita: erboristeria 
Tel. 3493722782 - Rovato 
 

Oro01:  
Riparazione gioielli/orologi 
Tel. 3357529149 - Rovato 

 

 

 

Auto d’Epoca 
La Fiat, quando nel 1937 aveva lanciato la 508C Nuova Balilla, aveva estrapolato dalla versione civile un modello tattico 
per le forze armate denominato Fiat 508C Coloniale[1], esattamente come aveva fatto in precedenza con la Fiat 508M. La 
vettura, carrozzata torpedo a quattro porte e quattro posti, conservava le forme della progenitrice, compreso il 
caratteristico "musetto", e fu prodotta per il Regio Esercito dal 1937 al 1939. Nel frattempo, l'11 luglio 1938 venne 
presentata ad Avezzano la 508CM, evoluzione della precedente vettura coloniale, caratterizzata da forme squadrate e 
sospensioni rinforzate. Entrata in servizio nello stesso anno nel Regio Esercito e nella Regia Aeronautica[2], rimase in 
produzione fino al 1945, per un totale di 6000 esemplari prodotti, alcune centinaia dei quali per la Wehrmacht dopo 
l'Armistizio di Cassibile. Fu la vettura da ricognizione e collegamento più diffusa tra i comandi del Regio Esercito durante 
la seconda guerra mondiale. Oltre che nelle versioni militare standard e camioncino, fu prodotta, fino al 1943, anche una 
versione Fiat 508CM Coloniale, adattata per l'impiego nei teatri dell'Africa Orientale Italiana ed in Libia. 
Fu il telaio della Fiat 508C che servi` da base per la progettazione del Camioncino Fiat 1100 Militare. 
Furono realizzati due modelli successivi, il Musetto e il Musone che avevano una griglia e un cofano diversi. L'esemplare 
qui proposto e` un Musetto prodotto fino a subito dopo la guerra. 

 

Auto d’Epoca in Franciacorta  
www.autodepocainfranciacorta.it 

  
 

 

 

 

STL 

TRASPORTI E LOGISTICA 

Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 
 

Con ogni tipo di mezzo 

3406545224 

stl_srl@yahoo.it 
Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 

FIAT 1100 MILITARE 
CAMIONCINO 508 C 

 

 

 

 

https://www.google.com/search?q=bar+flora+rovato&oq=bar+flora&aqs=chrome.0.69i59j0l4j69i60l3.929j0j7&sourceid=chrome&ie=UTF-8
https://it.wikipedia.org/wiki/1937
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiat_508C
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiat_508CM#cite_note-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiat_508M
https://it.wikipedia.org/wiki/Torpedo_(automobile)
https://it.wikipedia.org/wiki/Regio_Esercito
https://it.wikipedia.org/wiki/1939
https://it.wikipedia.org/wiki/1938
https://it.wikipedia.org/wiki/Avezzano
https://it.wikipedia.org/wiki/Regia_Aeronautica
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiat_508CM#cite_note-2
https://it.wikipedia.org/wiki/Wehrmacht
https://it.wikipedia.org/wiki/Armistizio_di_Cassibile
https://it.wikipedia.org/wiki/Regio_Esercito
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Africa_Orientale_Italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Libia
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AUTO In USCITA 
 

 
 

 
 

CURPRA FORMENTOR 
Una suv ibrida plug-in dalle forme aggressive, è la 

prima auto del marchio sportivo della Seat non 

derivata da un modello già esistente. È spinta da un 

1.5 turbo 245cv a benzina abbinato a un’unità 

elettrica, la batteria arriva a 50km di percorrenza, i 

freni sono Brembo e il prezzo dai 50mila euro. 

 

 

 

 

 

 

CITOREN C4 
La terza generazione ha un aspetto curato, che 

richiama quello della Citroën GS degli Anni 70. Gli 

interni sono minimali, con pochi tasti fisici e 

l’immancabile sistema multimediale. La compatta 

francese (lunga 436 cm) è disponibile anche in 

versione elettrica.  

 
 

 

 

 

 

BMW Xi3 
è la versione elettrica della nota suv, rispetto alla 

quale differisce anche per alcuni dettagli estetici, 

come la mascherina.  Il motore da 286 CV è 

alimentato da una batteria da 80 kWh che assicura 

459 km di autonomia. Le batterie si rigenerano o 

attraverso un impianto elettrico in corrente alternata. 

Prezzo a partire da 75mila euro. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FORD MUSTANG MACH-E 
Prima elettrica con carrozzeria da suv del marchio americano, la Ford 

Mustang Mach-E lunga 471 cm ha un look ispirato a quello della 

celebre GT. I motori (uno nelle versioni a trazione posteriore, due nelle 

4x4) offrono da 258 a 465 CV. Prezzi da 49.900 euro. 

 

 

 

La carica delle elettriche non si ferma, in uscita fine anno anche: 

 

LEXUS UX 300e 

 

 

VOLKSWAGEN  ID.4 

 

 

 

 



    

 

 

 

 

 
 
 
 
 

Dentix è fallita.  
Che cosa succede ora ai consumatori? 

Il Tribunale Ordinario di Milano ha dichiarato il fallimento della Dentix Italia, 
la low cost delle cure dentali che ha lasciato letteralmente a bocca aperta, e 
soprattutto, in alcuni, addirittura senza denti, i suoi pazienti, con la mancata 
riapertura dei suoi centri dopo la fine del lockdown. I consumatori hanno 
tempo fino al 18 gennaio per insinuarsi al passiv. Adconsum fornirà 
assistenza dalle proprie sedi. 
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UN GIALLO PER 

1000. 
Concorso letterario 

 
La casa editrice 

‘ZeroUnoUndici 

Edizioni’ presenta la 

terza edizione del 

premio letterario “1 

Giallo per 1000” 

rivolto a tutti i 

giovani scrittori di 

romanzi inediti. 

All’autore vincitore 

del concorso 

letterario sarà 

corrisposto un 

premio in denaro dal 

valore di € 1.000. 

Le opere dovranno 

essere inviate entro 

il 31 Dicembre 2020. 

 

Possono partecipare 

al concorso letterario 

tutti i 

cittadini residenti in 

Italia che abbiano 

compiuto 

la maggiore età e che 

presenteranno 

un’opera scritta 

in lingua italiana. 
Tutte le opere 

finaliste saranno 

pubblicate dalla casa 

editrice che si farà 

carico di tutte le 

spese.  

Questo il sito per le 

info: 

www.0111edizioni.s

pruz.com/  
 
 
 
 
 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

Tel. 333.7561108 

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI IMBOTTITI! 

 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI ARTIGIANALI SU 

MISURA 

DIVANI, POLTRONE ANCHE 

RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  

 

PREVENTIVI GRATUITI 

 

 



                 

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

      

 

 Anche in periodo di Coronavirus, le belle 
notizie non possono mancare e sono di fatto 
quelle che allietano questi momenti in cui 
assolutamente è vietato abbattersi. 
E’ un riconoscimento importante quello che la 
Segafredo Zanetti Spa ha voluto esprimere 
nei confronti di Flora Villani, gestore del Bar 
Flora di Rovato nel cuore della Franciacorta. 
L’azienda ha infatti riconosciuto che il locale è 
uno dei pochissimi dell’area Lombardia, 
Piemonte e Valle d’Aosta ad aver accresciuto i 
consumi nonostante il periodo di lockdown.  
“Ci sembra doveroso sottolineare che questo 
risultato può essere solamente frutto della sua 
smisurata passione per il mondo del caffè, 
come ha dimostrato brillantemente nella sua 
esperienza nella Segafredo Academy, dove ci 
han riferito essere stata una delle migliori 
allieve corsiste” ha dichiarato Fabrizio Rainteri, 
Area Manager della Segafredo Zanetti Spa, 
che ha proseguito “la ringraziamo per tenere 
questo livello di professionalità elevato che 
siamo sicuri le porterà importanti traguardi e 
soddisfazioni. Le rinnoviamo i complimenti da 
tutto 
 

tutto lo staff Segafredo”  
Grandissima la soddisfazione di Flora 
Villani, ventisettenne rovatese, il cui bar 
era già stato individuato tra i locali di 
qualità della Franciacorta “sono molto 
contenta di questo risultato, continuerò 
con dedizione lo studio del caffè e delle 
sue metodologie di preparazione. 
Ringraziamo tantissimo mio papà Antonio, 
la mamma, mio fratello e i miei parenti per 
avermi sostenuta in questa nuova attività”. 
La famiglia Villani è presente da più di 30 
anni sul territorio bresciano con diversi 
ristoranti tra cui il Veliero di Rovato, dove 
Flora ha svolto la sua primaria formazione.  
La Segafredo Zanetti ha voluto 
sottolineare l’importanza della miscela del 
caffè proposta dal Bar Flora, il prodotto 
offerto è il top della gamma (infatti è tra i 
più costosi) delle miscele per la bevanda.   
“Ai nostri clienti garantiamo la miglior 
qualità di caffè, in modo che ogni 
momento diventi un attimo di relax e di 
piacere nel nostro locale” 
 

M.A. 

LA SEGAFREDO ZANETTI 

INCORONA  

FLORA VILLANI 
E IL SUO LOCALE 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

FIRE STICK TV DI AMAZON 
 

Con il lockdown è ormai uno strumento indispensabile. 
L’innovativo gadget di casa Amazon per trasformare la tua tv 
in una smart tv. è molto simile al Chrome Cast di Google e di 
conseguenza è collegabile al proprio televisore tramite presa 
Hdmi. In Italia è stato commercializzato, a partire da novembre 
2017. 
Però a differenza del Chrome Cast che viene utilizzato 
maggiormente per passare il segnale da un dispositivo alla 
tv, l’amazon Fire tv Stick nasce come media center per poter 
usufruire delle novità in streaming del web su televisori senza 
la funzione smart tv. 

Maurizio Festa  
www.festamaurizio.it 

 
 

 

  

 

  

Il fondatore di Hyliion  

sarà il miliardario self-made  

più giovane d’America 
 
Quando gli azionisti dell’azienda quotata in Borsa Tortoise 

Acquisition Group voteranno per acquisire Hyliion, la società di 

camion elettrici con sede ad Austin, fondata dal 28enne Thomas 

Healy, il ragazzo diventerà il più giovane paperone auto creatosi. Il 

ticker di Borsa cambierà da SHLL a HYLN e la nuova società 

riceverà 560 milioni di dollari in contanti con cui sviluppare gli 

obiettivi di Healy per un futuro con i camion elettrificati. 

Appassionato di motori da adolescente ha gareggiato a livello 

nazionale, con auto da corsa e go-kart. Ha imparato i meccanismi 

dietro le macchine e ha iniziato a ideare trasmissioni elettriche nella 

sua stanza del dormitorio alla Carnegie Mellon 
Elisa F. 

 

 

 

http://www.festamaurizio.it/


   

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Splendidi capelli anche dopo 3000 anni. 

Potrebbe essere uno spot (poco 

credibile) di un parrucchiere dei giorni 

nostri, ma molto plausibile invece per le 

mummie egizie. Come il corpo anche i 

capelli si sono preservati in modo 

eccezionale e addirittura ancora 

acconciati. Ad un team russo di Mosca è 

venuta l’idea di indagare sulla formula 

utilizzata gli antichi Egizi.  

Utilizzando la tecnologia più avanzata, i 

ricercatori sono stati finalmente in grado 

di identificare la ricetta del balsamo per 

capelli utilizzato dai faraoni e dal loro 

entourage. La speciale formula 

conteneva grasso di manzo, olio di ricino, 

ricino, cera d’api e gomma di pino, con 

l’eventuale aggiunta, a piacimento, di olio 

aromatico di pistacchio.  

Gli antichi Egizi, applicando il siero ai loro 

capelli, ne garantivano la salute ed il 

perfetto mantenimento dei riccioli e della 

conseguente “messa in piega”, tanto da 

resistere al tempo e conservarsi per oltre tre 

millenni. 

Per scoprire gli ingredienti che 

componevano questo balsamo i ricercatori 

hanno utilizzato la spettrometria di massa, 

registrando spettri infrarossi prima e dopo il 

trattamento con solventi.  

Insomma, acconciatori moderni e con 

super prodotti fatevi di lato! 

Gli antichi Egizi con i loro prodotti naturali 

hanno dimostrato una tenuta a prova di 

secoli. 
Marta A. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Abbiamo avuto ai nostri microfoni il cantautore bresciano ha partecipato a Sanremo nel 2020 emozionando e incoronandosi 
vincitore del premio 
 
E -  Oggi vogliamo fare una chiacchierata con un artista, un giovane cantautore che tra l'altro è bresciano e quindi è 
ancora con maggiore piacere che facciamo due chiacchiere con lui. Ha portato la propria voce anche su palchi davvero 
importanti e ha riscosso ovviamente e meritatamente un grande successo diamo il benvenuto a Radio Montorfano a Matteo 
Faustini. 
M -  Ciao Grazie e' davvero un piacere essere qui con voi! 
E -  Ciao Matteo, nel 2020 hai partecipato a Sanremo nella sezione nuove proposte con la canzone “Nel bene e nel male”, 
una sorta di brano dedicato alle persone che abitano permanentemente nelle stanze del cuore che è anche una bella una bella 
definizione! sei stato vincitore del premio Lunezia quindi per Sanremo e ti chiedo com'è cantare da questo palco così 
importante? 
M - Guarda è stata un esperienza pazzesca, come avere un megafono sul cuore, è un esperienza veramente tosta, nel 
senso che è come dico spesso, il terrore che abbraccia la gioia è comunque un momento molto molto importante della vita di un 
artista; è il sogno che si realizza poter essere su quel palco e portare una canzone che mi ricordo ancora quando l'ho scritta nella 
mia cameretta è sicuramente un regalo di questa vita, quindi un tatuaggio sul cuore veramente! 
E - Bella questa definizione di tatuaggio sul cuore anche perché Sanremo davvero è un pezzo importante nella carriera e 
sicuramente la tua sarà lunghissima e lo ricorderai sempre con grande grande emozione! Tra l'altro tu hai iniziato davvero 
giovanissimo perché a 13 anni sei entrato nel coro delle voci bianche del Teatro alla Scala di Milano, non ti sei fermato, sei 
andato avanti, c'è stato Sanremo, ma il 2020 è anche l 'anno del tuo primo album “Figli delle favole” che contiene sia il brano che 
appunto hai portato a Sanremo ma anche quello nuovo che è in rotazione nella playlist di RadioMontorfano Rmo, che è  “Il cuore 
incassa forte”...cosa ci racconti con questo pezzo? 
M - Questo brano vuole semplicemente dire che secondo me, a mio avviso, il vero amore è fatto da un intero, non da 
mezzo e mezzo, il dolce a metà non mi è mai piaciuto, preferisco un dolce intero. E’ molto difficile stare da solo ed ascoltare il 
proprio silenzio, è più facile aggrapparsi ad un altro essere umano, come se fossimo come in un supermercato… cioè... paghi 
uno prendi due… quando in realtà secondo me il cuore ha i muscoli, vanno allenati, prima da soli per completarci e poi 
mettendoci in gioco ancora. 
E - Un pezzo che sicuramente secondo me farà ritrovare tantissimi anche nostri radio ascoltatori proprio in questa 
necessità che ci raccontavi tu. Ti ringraziamo tanto per essere stato con noi!  
M - Grazie mille... grazie davvero a voi per il tempo che mi avete dedicato 
  

 

MATTEO FAUSTINI 
NELL’INTERVISTA DI RMO 

con ELISA FONTANA 
 

PRESENTA IL NUOVO 
SINGOLO 

“Il cuore incassa forte” 



 


